
Verso il secondo Forum Verso il secondo Forum iin Difesa del Granon Difesa del Grano 
 27.2.21 Seminario costitutivo 

L’Alleanza Sociale Per la Sovranità Alimentare ha il pia-
cere di invitarti all’atto costitutivo della Rete perma-
nente in preparazione del Secondo Forum in Difesa del 
Grano che si terrà in Sicilia nell’autunno del 2021.

L’evento si svolge il 27.2.21 con una intera giornata di
seminario via web. Per info e partecipare invia una 
mail a forumdelgrano@sovranitalimentare.it oppure
compila il form dalla pagina dedicata
www.sovranitalimentare.it/forum-grano/partecipo  

Tutti i materiali del Forum saranno distribuiti ed
editati da Editerra (la casa editrice dell’Associa-
zione Per la Sovranità Alimentare) e pubblicati in
podcast su Iafue PerlaTerra (la web/radio.tv de
l’Alleanza Sociale per la Sovranità Alimentare)

 Chi siamo   L’Alleanza Sociale Per la Sovranità Alimentare è un luogo di incontro e di inizia-
tiva comune di quanti (singoli o associati), riconoscendosi nella proposta generale della Sovranità 
Alimentare (www.sovranitalimentare.it), operano per superare la crisi dell’agroalimentare italiano 
fondandolo sui diritti piuttosto che sulla speculazione commerciale e finanziaria che impone 
prezzi pesanti all’ambiente, la salute, il lavoro, le comunità.
L’Alleanza aggrega produttori, lavoratori, cittadini e comunità ed opera proponendo campagne e 
mobilitazioni sociali, progetti e iniziative di rete e offrendo strumenti per sostenerli.

 Cosa è il Forum in Difesa del Grano   Nel 2017, nel pieno di una serie di iniziative 
in difesa della cerealicoltura italiana promosse da Altragricoltura, il Movimento Riscatto e la 
Rete dei Municipi Rurali, convocarono il Primo Forum in Difesa del Grano.
Dopo il convegno tenuto al Teatro Mercadante di Altamura nel 2016 sul rapporto fra “Crisi della 
cerealicoltura e sicurezza alimentare”, preceduto da diverse iniziative preparatorie, il Primo 
Forum si tenne il 12 e il 13 Maggio 2017 fra Matera e Altamura.
Obiettivo del Primo Forum era quello di fissare i principi e la visione comune su cui fondare un 
progetto per il superamento della crisi della cerealicoltura e del suo intreccio con quello di 
sicurezza ambientale e di sicurezza alimentare.
Nacquero, così, la Carta del Grano di Matera e Altamura e una serie di proposte di azioni e 
campagne su cui operare insieme tecnici, agricoltori, trasformatori, cittadini e movimenti.
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 La Carta del Grano di Matera e Altamura   Superare 
l’approccio del grano come commodity è  la via per trasformare in valore 
la nostra storia cerealicola e la nostra cultura culinaria messe forte-
mente a rischio dal modello agroindustriale neoiberista.
Si legge nel primo dei dieci principi in cui si articola la Carta in difesa del 
Grano: “Difendere il grano è questione di democrazia non di tecnica! Si 
difende il grano superando l'imposizione del modello della crisi con più 
diritti e il coinvolgimento pieno di tutti gli attori sociali ed economici e 
non con soluzioni tecniche né, tanto meno, con i trattati commerciali”
La Carta è uno strumento dinamico in aggiornamento continuo e si propo-
ne di contribuire a comporre una più generale proposta per la Nuova 
Riforma Agraria e dell’Agroalimentare su base democratica e popolare

 Il Secondo Forum del Grano   Il Primo Forum del Grano del 2017, oltre che produrre 
la Carta dei Principi di Matera e Altamura, ha fissato alcuni “Obiettivi per l’Alleanza in Difesa del
Grano”. Quattro anni dopo, con in campo finalmente l’Alleanza Sociale per la Sovranità Alimenta-
re, è arrivato il tempo di lavorare concretamente per dare vita all’agenda ed alle iniziative.
Il Secondo Forum del Grano si tiene in presenza entro l’autunno del 2021 a Caltanissetta ma, fin 
da ora, si costituisce la Rete in Difesa del Grano con l’obiettivo di aprire il confronto ed 
elaborare il progetto mettendo in campo, qui ed ora, le pratiche per la Riforma che ci serve.

 Obiettivi del Seminario  Quatto gli obiettivi del seminario del 27/2/21: 1) Aggiornare e
implementare la Carta del Grano; 2) Avviare 4 campagne di Riforma (Stop Glifosate/limiti del 
DON/ Controlli ai porti e sulle importazioni/ x i Semi Liberi); 3) Avviare una campagna di  
formazione/ educazione/comunicazione; 4) Costituire gli strumenti per la Rete e avviare il Forum

 Chi può partecipare
Chiunque, purché condivida
e sottoscriva la Carta di
Matera e Altamura

 Come si svolge 
Il Seminario del 27/2/21 si
tiene via web secondo il
programma a fianco.

 Come partecipare 
Per ricevere il link alla
piattaforma e partecipare
in diretta scrivi al forum 

 I documenti 
I documenti e gli aggiorna-
menti sul seminario sono
alle pagine dedicate del sito
www.sovranitalimentare.it  

Il programma  seminario del 27 febbraio 2021
ASSEMBLEA PLENARIA

Ore 
10

Presentazione della Carta del Grano di Matera e Altamura
(3 interventi di dieci minuti)
Presentazione degli obiettivi del secondo forum del grano
(3 interventi di dieci minuti)

Ore 
11

Esperienze e proposte (materiali, documenti, interventi delle diverse
realtà partecipanti)

Worshop WORKSHOPSematici

Ore
12.30

I Sessione tematica - L’ECONOMIA E GLI SCAMBI (scheda 
introduttiva  + due interventi esperti di 10” + dibattito)

Ore 
15

II Sessione tematica - PRODUZIONE E TERRITORIO (scheda 
introduttiva  + due interventi esperti di 10” + dibattito)

Ore
15.45

III Sessione tematica - LA SALUTE E I CITTADINI (scheda 
introduttiva  + due interventi esperti di 10” + dibattito)

Ore
16.30

IV Sessione tematica - LE CULTURE E LE COMUNITÀ (scheda 
introduttiva  + due interventi esperti di 10” + dibattito)

Ore
17.15

V Sessione tematica - LE ISTITUZIONI E LE REGOLE (scheda 
introduttiva + due interventi esperti di dieci minuti + dibattito)

ASEMBLEA CONCLUSIVA

Ore 
18

ADOZIONE DEL DOCUMENTO PER L’AVVIO DELLA 
RETE DEL SECONDO FORUM DEL GRANO
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Matera, 3 gennaio 2021

Care e cari,

siamo agricoltori impegnati nel lavoro duro dei nostri campi, produciamo il grano come da 
millenni innumerevoli generazioni hanno fatto prima di noi.

E’ grazie a noi, al nostro lavoro, alla nostra dedizione alla terra, alla nostra capacità di interpre-
tarne i cicli naturali, di conservare, selezionare, seminare, curare, raccogliere i semi che i mugnai,
i trasformatori sono in grado di offrire il pane, la pasta, le farine, le pizze, il cibo che ci nutre.

Le nostre terre sono nel centro del Mediterraneo, di quel grande spazio in cui il lavoro nostro e 
quello di tante comunità di agricoltori nelle sue diverse sponde, al Nord, all’Est, al Sud ha dato un 
contributo decisivo a edificare la civiltà del grano che è parte fondamentale della straordinaria 
cultura del cibo che ha reso famoso nel mondo l’Italia.

Eppure, improvvisamente, da qualche decennio abbiamo scoperto che il grano che noi producia-
mo (dopo aver insegnato a tanti nel mondo come farlo) non sarebbe più “di qualità”, che noi non 
saremmo più competitivi, che il nostro grano non è più “all’altezza degli obiettivi dell’industria”.

Lo scrivono i Ministeri quando producono i piani e le leggi nazionali facendosi dettare le regole da 
un’industria della trasformazione che, pur vantandosi di essere “Made in Italy” ha sempre meno 
legami con i nostri territori e nella sua rincorsa all’internazionalizzazione perde la capacità di valo-
rizzare le nostre grandi caratteristiche di diversità, contenuti organolettici, sicurezza alimentare.

Come le generazioni che ci hanno preceduto, lavoriamo, non abbiamo orari, non abbiamo stagio-
ni, i tempi della nostra vita sono dettati da quelli dei campi che curiamo con impegno nella pros-
pettiva che, alla fine della stagione agraria, il raccolto gratifichi tutto il nostro impegno. Ma non è 
cosi: il nostro grano è pagato sempre meno

Ci dicono che “non sarebbe di qualità” come quello che invece arriva dalle grandi pianure di altri 
continenti dove nei latifondi industriali lo hanno prodotto spesso avvelenandolo ma con caratte-
ristiche che rendono più facile la vita agli industriali … e non ce lo pagano costringendoci a 
sopravvivere con gli aiuti i della PAC che ci rendono sempre più dipendenti dai soldi pubblici.

E mentre noi siamo diventati sempre più marginali, i cittadini pagano tre volte il prezzo della 
trasformazione che abbiamo subito: insicurezza alimentare e problemi di salute, prezzi al 
consumo che limitano il diritto al cibo, impatto ambientale in territori che si svuotano.

Lettera invito di Altragricoltura ai cerealicoltori italiani



Per noi è chiaro: l’intreccio della crisi economica dei cerealicoltori, quella sociale e ambientale dei 
territori e delle comunità cerealicole e quella di sicurezza alimentare per tutti i cittadini è il 
prodotto di un modello di produzione, trasformazione, distribuzione e consumo del grano che sta 
fallendo ogni giorno di più.

Diverse sono le responsabilità per questa crisi del grano come di tutta la nostra agricoltura. Fra 
queste certamente quelle della politica che ha spinto la trasformazione con regole e leggi che 
rafforzano la speculazione e l’abbandono della terra, quelle delle istituzioni incapaci di attuare 
processi positivi e garantire controlli che pure le norme ancora in parte consentono, quelle dei 
diversi soggetti della filiera (sementieri, trasformatori, commercianti) troppo spesso attenti alle 
dinamiche speculative e finanziarie piuttosto che alla qualità ed alla sicurezza dei processi, quelle
di una ricerca sempre meno indipendente e sensibile ai finanziamenti interessati dell’industria.

A questo quadro di responsabilità non sfuggono quelle degli agricoltori (le nostre) e dei 
consumatori che devono tornare ad assumere piena consapevolezza di quanto sia importante la 
qualità delle nostre produzioni, la grande responsabilità del modo in cui produciamo e la 
necessità di essere pienamente informati per scegliere cosa e come consumare”.

Abbiamo lottato ed abbiamo resistito in questi anni ma ora siamo consapevoli che non bastano 
più semplicemente la denuncia e la protesta contro questo o quello e non basta indicare e 
denunciare semplicisticamente il nemico in uno scaricabarile continuo di responsabilità.

Serve indicare le alternative e le soluzioni. In una fase in cui (ormai) è sufficientemente chiaro ai 
cittadini quali sono i rischi per la sicurezza alimentare e per l’abbandono della terra, il movimento
degli agricoltori che resiste alla crisi ha per primo la responsabilità grande di passare dalla 
denuncia alla proposta.

Abbiamo iniziato il cammino per dare vita ad un progetto condiviso con il Primo Forum del Grano 
che tenemmo nel 2017 come Movimento Riscatto con il sostegno deete dei Municipi Rurali al 
termine di diversi anni di iniziativa , oggi siamo chiamati e chiamiamo tutti e tutte coloro che 
hanno a cuore la nostra cerealicoltura e il ciclo del cibo che si produce dal grano a fare un salto di
qualità e organizzativo.

Siamo fra quanti hanno promosso la nascita dell’Alleanza Sociale per la sovranità Alimentare che 
è oggi in campo per proporre al Paese una svolta profonda riaprendo la Stagione della Nuova 
Riforma Agraria su base democratica, agroecologica e popolare.

Una Riforma che riscriva le regole, i comportamenti e le condizioni per cui abbia ancora un senso 
lavorare a terra, produrre, distribuire e consumare il cibo mettendo al centro gli interessi dei 
cittadini e delle comunità.

Oggi l’Alleanza per la Sovranità Alimentare convoca il Secondo Forum in Difesa del Grano per 
riprendere il cammino fatto in questi anni. Quale legame può essere più forte di quello di una 
alleanza vera sul pane di cui tutti i giorni ci nutriamo?

Noi ci siamo e invitiamo tutti e tutte a partecipare, a portare proposte in forza delle nostre 
diversità per fare più forti e insieme il progetto che ci porti fuori dalla crisi del modello neoliberista
del cibo.

Noi ci siamo per decidere insieme su quello che ci serve: le campagne di mobilitazione per 
cambiare le regole, i progetti per fare rete producendo economia dalle buone pratiche per la 
Sovranità Alimentare, gli strumenti di cui ci dovremo dotare per rafforzare la nostra autonomia.

Ci saremo perché se il prezzo del grano non remunera il nostro lavoro, se la sicurezza alimentare 
e il diritto al cibo sono compromessi, se le comunità pagano i costi ambientali, allora è il tempo di 
raccogliere dopo la semina e di offrire il raccolto per il pane del progetto nuovo

Il 27 febbraio troviamoci nel Seminario Fondativo della Rete per la Difesa del Grano 

Lettera invito di Altragricoltura ai cerealicoltori italiani



                   Il manifesto del  grano
Una alleanza per tutelare e difendere il nostro grano come bene collettivo economico e sociale. 

Se il grano ai nostri agricoltori non è pagato. 
Se i consumatori pagano troppo e non è garantita la salute.

Se le campagne si svuotano e paghiamo i prezzi del loro abbandono
.

       ALLORA È IL MOMENTO DI DIFENDERE I NOSTRI DIRITTI!       

Matera e Altamura, 13 maggio 2017

Noi, persone,

ci siamo ritrovati nel Forum in Difesa del Nostro Grano nella nostra condizione di agricoltori, 
trasformatori, ricercatori, commercianti, consumatori, rappresentanti di movimenti, imprese, asso-
ciazioni, Enti, Istituti pubblici e privati, nel mezzo di una crisi di reddito pesantissima per i produt-
tori dei cereali italiani, mentre avanzano pericolosamente i rischi per la salute e il diritto al cibo.

Siamo venuti da territori ed esperienze professionali e civili diverse, in una delle aree di più antica 
tradizione cerealicola del mediterraneo, fra Altamura e Matera culla della cultura  contadina, uniti 
dal comune intendimento di ricercare le vie d'uscita e superamento della crisi.

Il grano (la sua selezione, coltivazione e trasformazione, il suo commercio e consumo) è presidio 
decisivo per il mantenimento nel territorio, nelle comunità locali e in quella nazionale di lavoro 
buono, campagne vive, un ambiente sano, saperi ed economie agrarie, artigianali e industriali, cul-
ture e identità costituenti del nostro patrimonio storico e matrice fondante del nostro cibo.

Il nostro grano è oggi a rischio per il modo come viene avanti la globalizzazione dei mercati che ha
reso il grano una commodity sul cui prezzo speculare e sta sempre più trasformando l'Italia da luo-
go della produzione agricola e del lavoro della terra a piattaforma commerciale.  Mentre la nostra 
industria di trasformazione diventa il terminale di agricolture di altri paesi e continenti, agli agricol-
tori viene sottratto il reddito e la pasta e i nostri prodotti griffati Made in Italy sono spesso merci 
senza radici che si riempiono di rischi per i cittadini. 

La crisi in cui siamo (di cui il crollo dei redditi ai cerealicoltori e l'aumento dei rischi e dei prezzi ai
consumatori sono solo gli indicatori più evidenti) non ha una sola responsabilità, risiede nel falli-
mento del modello di produzione e consumo e chiama in causa il ruolo dei diversi attori del ciclo.

C'è poco da protestare e molto per cui impegnarsi e lottare! Per tutelare il nostro grano e i suoi 
prodotti come bene collettivo economico e sociale occorre un progetto di “Riforma” che indichi le 
vie di uscita dalla crisi; noi, secondo il principio per cui ognuno deve assumere responsabilità, ci 
impegniamo a dare vita alla più ampia alleanza fra le persone e i soggetti coinvolti nel ciclo di 
selezione/coltivazione/trasformazione/distribuzione/consumo del grano e fra quanti hanno a cuore 
il destino del nostro patrimonio di saperi e culture.

Con l'obiettivo di dare vita ad una rete stabile fra quanti condividono l'impegno per difendere il 
nostro grano, redigiamo la Carta etica dei principi in difesa del Grano che proponiamo come stru-
mento dinamico e aperto al confronto, base per sviluppare la proposta e le iniziative per cambiare.

La Carta del Grano racchiude i principi su cui si ispirano l'agenda e gli strumenti di lavoro 
che realizziamo  e fissa il campo degli interessi comuni su cui mobilitarci e lavorare insieme.
La chiamiamo “La Carta di Altamura e Matera in difesa del grano” perché la abbiamo scritta 
a Matera e sottoscritta ad Altamura fra il 12 e il 13 maggio 2017 su proposta dei Sindaci e degli a-
gricoltori  impegnati a difendere il grano e la apriamo al contributo ed all'adesione di tutti i soggetti
e tutte le persone che scelgono di difendere le nostre terre e le nostre comunità.

Per poterla implementare e rafforzare convochiamo già il Secondo Forum del Grano, prima del raccolto del 
2018 .  Aderite, sostenete e partecipate  (www.riscatto.info/forumdelgrano)  –  cartadelgrano@riscatto.info

www.riscatto.info/forumdelgrano

http://www.riscatto.info/forumdelgrano






Gli  strumenti del forum del grano
 

Con la due giorni del 12 e 13 maggio 2017, il Forum del grano diventa rete permanente di 
lavoro, confronto, elaborazione che annualmente si ritrova in un Evento Pubblico. Questi gli 
strumenti per implementare e sostenere le iniziative fondate sulla Carta di Altamura e Matera:

Una sezione dedicata alle pagine www.riscatto.info/forumdelgrano con 
documenti e strumenti (news, forum on line, wiki, ecc.)

La Rete dei Comuni del Grano per sviluppare progetti partecipati

Il Comitato Scientifico per assicurare autonomia e garanzie di qualità

La   Commissione per il Prezzo Etico e Trasparente del Grano  

La Campagna di informazione e educazione “Giù le mani dal grano  ” 

Le richieste a politica e istituzioni ed al legislatore   su cui mobilitarsi

L'agenda delle iniziative per promuovere la Carta e estendere la Rete

stai in contatto, scrivi, chiedi, aderisci:  cartadelgrano@riscatto.info – vedi le pagine: www.riscatto.info/forumdelgrano  

SETTE  REGOLE E PRASSI DA CAMBIARE. 
I compiti alla politica. 

a) Cambiare la soglia europea del DON (Deossinivalenolo) prevista dalla
direttiva 1881/2006 riportandola a valori non pericolosi per i cittadini e, 
in attuazione del principio di precauzione, adottare in Italia un provvedi-
mento urgente che  lo riporti sul territorio nazionale ai valori precedenti in
ragione dei rischi per i nostri cittadini e argini le importazioni pericolose.

b) Riformare la legge italiana che disciplina le modalità della trasforma-
zione. Ferma agli anni '60 (quando le tecnologie erano molto più arretra-
te), contribuisce a determinare una trasformazione industriale che non 
valorizza le grandi  qualità dei nostri cereali in nome di criteri di qualità  
obsoleti e fondati su un approccio iperproteico e per nulla sicuro.

c) Imporre l'obbligo di etichetta e di tracciabilità ai grani ed ai loro tras-
formati secondo sistemi trasparenti e chiari che rendano verificabile la 
provenienza, la composizione e la sicurezza dei componenti.

d) Adottare un Piano organico e coerente di sostegno del grano e della 
cerealicoltura nazionale che premi progetti e iniziative di valorizzazione 
delle nostre produzioni fondate sul rapporto con il territorio e le specifi-
cità, intervenendo sulla tutela dei nostri semi e della produzione e sul 
diritto dei consumatori ad avere accesso ad un cibo sicuro a prezzi equi.

e) Investire, pianificare, potenziare il sistema dei controlli in modo da garantire che l'applicazione delle norme
sia effettivo; rafforzare, attuare e rendere effettivo il principio per cui le norme imposte ai nostri coltivatori ed 
ai nostri trasformatori valga anche per i grani e i trasformati in entrata (come nel caso del Glifosate)

f) Le regioni delle aree a vocazione cerealicola (in particolare del Mezzogiorno d'Italia) concertino le azioni 
per tutelare le nostre risorse concordando piani di tutela comuni e definendo un quadro di garanzie cui 
l'impresa privata possa riferirsi e garantirsi (marchio cappello comune con regole trasparenti, per es.)

g) Si costituiscano luoghi trasparenti per la contrattazione del prezzo del grano in modo da garantire il con-
fronto inter professionale e la reale equità nella redistribuzione del valore aggiunto. Le CUN (Commissione Unica 
Nazionale) siano occasione vera di trasparenza e non l'ennesimo modo per imporre il prezzo della speculazione.

www.riscatto.info/forumdelgrano

FOCUS 

La Commissione per il 
prezzo Etico e trasparente.

Il prezzo del grano è ormai 
legato alla quotazione specu-
lativa della Borsa di Chicago. 
Questo prezzo, nei fatti, viene 
imposto agli agricoltori dal 
cartello di speculazione com-
merciale e finanziaria italiano 
senza poter avere alcun con-
traddittorio, come se quel 
prezzo fosse “oggettivo”.
All'interno della Rete viene 
istituita la Commissione per il
Prezzo Etico che, ogni anno, 
analizza i costi e gli andamenti
produttivi e, per classi di pro-
dotto, determina su base 
scientifica e verificabile il 
prezzo del grano. Su questo 
prezzo il Forum proporrà il 
confronto e si mobiliterà per 
una trattativa trasparente.

La Rete dei Comuni del Grano

Proposta e gestita dalla Rete 
dei Municipi Rurali si costitui-
sce fra i Comuni che adottano 
la Carta.  La Rete costruisce 
spazi, progetti,
pratiche comuni
fra le Comunità
Cerealicole e i
cittadini. 
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